
SESSIONE MATTUTINA 
PIANIFICAZIONE 
La piani!cazione del Parco attraverso gli strumenti di tutela del territorio e dei valori 
ambientali ed identitari, secondo principi di sostenibilità, sussidiarietà responsabilità, 
competitività e integrazione.

09.00  Registrazione partecipanti

09.30  Saluti istituzionali
 Gianluca Comazzi, Assessore al Territorio e Sistemi verdi di Regione  
 Lombardia 
 Fabio Signorelli, Consigliere Settore Pianificazione e Paesaggio, 
 Parco del Ticino
 Proiezione !lmato “Parco Ticino 50°” 
 Modera: Claudio De Paola, Direttore del Parco del Ticino 
10.00  La piani!cazione delle aree protette nel contesto piani!catorio   
 regionale
 Isabella Dall’Orto, già Direttore e Responsabile Settore Pianificazione 
 e Paesaggio del Parco del Ticino
10.20  I principi ispiratori della variante al Piano Territoriale di Coordinamento  
 del Parco del Ticino
 Luciano Saino, Architetto, già Presidente del Parco del Ticino
11.10  Il Piano Territoriale di  Coordinamento del Parco del Ticino: strumento  
 di valore per il territorio
 Francesca Trotti, Responsabile UO4 Parco del Ticino
11.30  La piani!cazione urbanistica e paesaggistica comunale in un’area   
 protetta
 Gianluca Perinotto, Architetto Urbanista
12.00  La governance delle aree protette verso le s!de dell’Antropocene 
 Gioia Gibelli, Architetto, Università degli Studi di Milano
12.30  Dibattito 
12.50  Conclusioni
 Claudio De Paola

11 SETTEMBRE

programma

Sala Consiliare 
in via Fornaroli, 30 
Magenta (MI)

09.00-16.30

13.00 Degustazione prodotti a Marchio Parco Ticino 
 a cura del Consorzio Produttori Agricoli Ticino

SESSIONE POMERIDIANA
PAESAGGIO 
Il Parco del Ticino: un laboratorio per la valorizzazione del paesaggio tra 
conservazione e innovazione, un rapporto inscindibile.

14.30  Il Paesaggio come obiettivo di tutela nella piani!cazione del  
 Parco e come gestione del vincolo ex lege
 Rosella Saibene, Funzionario Settore Pianificazione, Paesaggio 
 e GIS del Parco del Ticino 
15.00  Paesaggio: da contesto a luogo di vita. Un percorso di   
 consapevolezza
 Paola Branduini, Architetto, Politecnico di Milano
15.30  Tavola Rotonda: 
 Modera: Fabio Signorelli
 I diversi sguardi al paesaggio: adempimento burocratico,  
 limitazione all’attività, valorizzazione multisettoriale di un  
 patrimonio comune 
 I professionisti e attori del territorio dialogano con i tecnici 
 del Parco 

16.30  Conclusione dei lavori

 Il paesaggio… tra le righe
 Durante il convegno, sarà esposta presso la Biblioteca “Oriana  
 Fallaci” di Magenta, una raccolta di libri provenienti dalle   
 biblioteche di “Fondazione per leggere” per avviare nuovi percorsi  
 di educazione alla lettura del paesaggio all’interno del Parco del  
 Ticino e non solo.

L'evento partecipa al programma di formazione professionale continua dei Dottori Agronomi 
e dei Dottori Forestali per 0,688 CFP con riferimento al Regolamento CONAF n. 162/2022. 
L’evento è valido ai fini del riconoscimento di n° 6 crediti formativi professionali per i 
Geometri iscritti all’Albo provinciale di appartenenza.

La piani!cazione territoriale del Parco 
tra tutela e orientamento allo sviluppo
Esperienze, competenze e strumenti per 
promuovere una piani!cazione sostenibile 
e una nuova cultura paesaggistica

Con il contributo diCon il patrocinio di

EVENTI GRATUITI
Iscrizione obbligatoria
tramite QR CODE

LA GOVERNANCE DELLE AREE PROTETTE VERSO LE SFIDE DELL'ANTROPOCENE
Gioia Gibelli    UniMi
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Cosa è successo negli ultimi 50 anni?

1980 1990 2000 20202010

TEMPESTA VAIA 2018

1970
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2020

COVID-19 SI ESPANDE IN TUTTI I CONTINENTI:    PANDEMIA

  ONE HEALTH Legge sul ripristino della natura approvata 
dalla UE - lGIUGNO 2024

2020
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https://www.edilportale.com/news/2023/07/ambiente/legge-sul-ripristino-della-natura-approvata-dalla-ue_94867_52.html
https://www.edilportale.com/news/2023/07/ambiente/legge-sul-ripristino-della-natura-approvata-dalla-ue_94867_52.html


La legge sul ripristino della Natura

Secondo uno studio dell'Agenzia Europea dell'Ambiente pubblicato nel 2020, solo il 15% degli habitat dell'UE 
ha un buono stato di conservazione e l'81% ha uno stato di conservazione inadeguato o cattivo. Di questi, solo 
il 9% mostra trend di miglioramento, mentre il 36% mostra tendenze al deterioramento, come affermato 
dall'ISPRA.

Paesi dell’UE dovranno ripristinare almeno il 30% delle aree terrestri e marine degradate (foreste, 
praterie, zone umide, fiumi, laghi, coralli) entro il 2030, il 60% entro il 2040 e il 90% entro il 2050. 
Sarà importante garantire che le zone ripristinate non tornino a deteriorarsi, adottando piani di 
ripristino con obiettivi e attività ben definite.
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https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/state-of-eu-nature/
https://www.isprambiente.gov.it/it


Gioia Gibelli   gioiagibelli@gmail.com 11-09-2024

Ogni continente, ogni regione e ogni Paese sente il caldo, 

ma non sono sicuro che tutti i leader lo sentano ………..

i loro sforzi per affrontare la crisi climatica sono stati "Abysmally short", 
Abissalmente brevi"

20 SETTEMBRE 2023 

António Guterres, segretario generale delle Nazioni Unite

ASSEMBLEA GENERALE ONU
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LA TEMPESTA VAJA E L'EVIDENZA DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

2019:  LA Fondazione CMCC stima una perdita economica fino all’8% del PIL per 
la  mancanza di azioni nella lotta ai Cambiamenti Climatici, un rallentamento 
della crescita, aumento di due volte le diseguaglianze regionali, conseguente 
aumento delle povertà a scapito di una stabilità sociale. 
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Insight Report 

The Global Risks 
Report 2018
 13th Edition 

Disastri Naturali

Eventi climatici estremi

Fallimento delle misure di  
adattamento e mitigazione ai CC

Armi di distruzione di massa

PROBABILITA'

IM
PA
TT
O
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By: Costanza, R., de Groot, R., Sutton, P., van der Ploeg, S., Anderson, S., 
Kubiszewski, I., Farber, S., Turner, R.K., 2014b. Changes in the global 
value of ecosystem services. Global Environ. Change 26, 152–158. 

Il valore dei Parchi

SERVIZI ECOSISTEMICI

8



Modelli possibili di governance   PER QUALE PARCO  

Cosa fa

Conserva  attivamente il paesaggio e i beni comuni, innovando e promuovendo 
azioni “virtuose” attraverso la partecipazione e personale competente.

Induce innovazione nella gestione delle aree naturali, rurali e urbane, 
promuovendo modelli di sostenibilità “vera”,  laboratori territoriali per la 
sperimentazione e il monitoraggio, opportunità educative molteplici

Si occupa di natura, ma anche di economia “green” o, meglio, circolare, 
promuovendo incontri, scambi tra imprenditori, studiosi, agricoltori, associazioni, 
utilizzando ampiamente la progettazione europea,  ecc

Promuove e comunica la cultura, le tradizioni e le identità, supporta gli operatori 
nello sviluppo di turismo sostenibile "vero" ed economie green ad esso legate

Diffonde all'esterno i valori e le pratiche della natura e della cultura che 
custodiscono , dei servizi ecosistemici, dell’adattamento ai cambiamenti climatici

"Contamina" le città di Infrastrutture verdi e blu e buone pratiche e costruisce con 
le città sinergie materiali e immateriali

IL PARCO DI NUOVA GENERAZIONE

Cosa è

Un Ente che opera in modo 
relativamente autonomo per 
attuare le strategie definite 
con la Comunità del Parco, 
supporta i comuni e i territori 
esterni con le proprie 
competenze tecnico 
scientifiche e amministrative. 
Riceve risorse economiche in 
base ai propri valori reali 
esistenti e potenziali (a fronte 
di impegni  pattuiti)
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Gioia Gibelli   gioiagibelli@gmail.com 

"A COSA SERVONO" I PARCHI OGGI ?

11-09-2024

I Parchi sono i massimi contenitori del Capitale Naturale, alla base della vita, dello sviluppo 

delle citta ̀ e dell’economia

Se la Natura ci presenta il conto, migliorare il Capitale Naturale  per ridurre le vulnerabilità è la  

risposta di maggior buon senso  ai Cambiamenti Climatici …. Soprattutto probabilmente è 

l'unica che ci possiamo permettere

Ritorna rispetto ad altri bisogni la funzione “primaria” di salvaguardia delle risorse, biodiversità 

compresa l' agrobiodiversità, acqua, suoli……… 

I problemi di oggi sono il frutto di una sorta di divorzio: l’uomo da una parte, la natura dall’altra.
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Gioia Gibelli   gioiagibelli@gmail.com 

"A COSA SERVONO" I PARCHI OGGI ?

11-09-2024

I Parchi si trovano a fronteggiare una situazione inedita: 

sono i massimi contenitori del Capitale Culturale riferibile a molte delle nostre radici, scrigni 
zeppi di ricchezze 

Biodiversità

Storia e radici

Benessere psico fisico

Conoscenze

Sentinelle

…………….
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12Può esistere un nuovo tipo di governance in grado
di superare il “Piano della tutela” a favore di strumenti
efficaci come motori di uno sviluppo “giusto”?

Il sistema dei Parchi di una regione può essere un
mosaico di territori identitari che nel loro insieme costruiscono
la green and blue infrastructure definita dalla UE, quale componente
strategica per la riduzione dei rischi ambientali e l'adattamento ai CC?

In questa rete, ogni Parco può avere proprie funzioni e ruoli specifici
all'interno del sistema complementare a quello insediativo
infrastrutturale?



"A COSA SERVONO" I PARCHI OGGI ? 13



LA SFIDA: METTERE A PUNTO UN NUOVO MODELLO DI GOVERNANCE TERRITORIALE, IN GRADO DI 
INTEGRARE I 3 PILASTRI DELLA SOSTENIBILITA', AMBIENTE, SOCIETA', ECONOMIA, traguardando 
l'adattamento

L'APPROCCIO: MULTISCALARE E MULTISETTORIALE per costruire un quadro strategico generale a cui 
ricondurre le scelte sovracomunali e locali , per  affrontare e dare risposte sostenibili a aspetti 
sistemici

Rete ecologica e parchi naturali, come ossatura portante dell'Infrastruttura Verde e Blu regionale e, 
come tale, serbatoio di Servizi Ecosistemici efficaci nella riduzione delle vulnerabilità, inclusi quelli 
culturali

      

I PRESUPPOSTI DI BASE PER UNA GOVENANCE ADATTATIVA

VULNERABILITA' TERRITORIALI 
e SERVIZI ECOSISTEMICI

TEMATICHE TRASVERSALI

LE RETI
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necessità di trovare chiavi interpretative efficaci  

E strumenti idonei
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SE STRUMENTI 
DI 
GOVERNANCE



SE STRUMENTI 
DI 
GOVERNANCE

DEFINIZIONE DI  IDONEE MISURE DI MANTENIMENTO O RICOSTRUZIONE DEL CAPITALE 
NATURALE

3. Dato che ogni punto del territorio è caratterizzato da valori, tali valori 
possono essere comunicati, riportati a necessità reali, costituire il riferimento di 
partenza per le negoziazioni territoriali, le compensazioni, le perequazioni e i 
monitoraggi. 

In sostanza possono costituire il punto di appoggio di una governance flessibile, 
ancorchè appoggiata su  strumenti rigorosi.

16
1. Quali e quanti SE servono per conservare/migliorare la prosperità del sistema 
socio economico?

2. Quali Energie rinnovabili  e in che quantità possono essere prodotte da ogni 
sistema di paesaggio, senza che perda risorse, identità e, dunque, valori?



La  nuova via Emilia a Casalpusterlengo (Lodi)

Tracciato 
imposto

Tracciato 
proposto

USO DEI SERVIZI ECOSISTEMICI NELLE NEGOZIAZIONI
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*   Original article  ECOLOGICAL INDICATORS   Delphi-based change assessment in ecosystem service values   to support strategic spatial planning in 
Italian landscapes     Rocco Scolozzi, Elisa Morri, Riccardo Santolini

ALTERNATIVE PROGETTUALI: COSTI ATTUALI  E FUTURI    

Costi
annuali
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ALTERNATIVE PROGETTUALI: COSTI ATTUALI  E FUTURI    

Aspetti'che'incidono'
sull'aumento'di'
vulnerabilità'del'

paesaggio
>'rischio'abbandono'
attività'agricole

>'frammentazione

aumento'regimazione'
corsi'd'acqua

>'frammentazione

<'resilienza

>'rischio'abbandono'
attività'agricole
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I cluster di concentrazione del capitale culturale

ALCUNI STRUMENTI PREDISPOSTI PER IL PLIS  DELLE COLLINE DI BRESCIA

LE MAPPE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI CULTURALI 
20



Scenario di piano

ALCUNI STRUMENTI PREDISPOSTI PER IL PLIS  DELLE COLLINE DI BRESCIA

IL PIANO D'AZIONE CONDIVISO PER LA RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA DEL TERRITORIO 21



ALCUNI STRUMENTI PREDISPOSTI PER IL PLIS  DELLE COLLINE DI BRESCIA

Progetto dell’INFRASTRUTTURA VERDE e BLU  come Scenario complessivo di riqualificazione del paesaggio
PIANO D'AZIONE CONDIVISO PER LA RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA DEL TERRITORIO

Scenario complessivo

• Interviste ad assessori e tecnici, condivisione del metodo dei 
contenuti e raccolta di  esigenze, problematiche locali e buone 
pratiche replicabili

• Azioni puntuali per ogni comune: descrizione e localizzazione
• Definizione delle priorità, in base alle missioni di pianificazione e alle    

esigenze emerse  dalle interviste
• Incontri con Assemblea dei Sindaci e Consulta
• Schema cartografico e allegati, e condivisione finale con la consulta

Missioni di pianificazione
        per ambiti e UPA

Modelli possibili di governance  

22



Alterna(ve 
ges(onali

oppure
Fasi 
temporali

1 2 3 4

Opzione minima Opzione intermedia Opzione intermedia Opzione massima

Modelli possibili di governance  

ALCUNI STRUMENTI PREDISPOSTI PER IL PLIS  DELLE COLLINE DI BRESCIA

23



UN PATTO PER UN RILANCIO NECESSARIO
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GRAZIE PER 
L'ATTENZIONE!        
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